ATTO COSTITUTIVO
Dell'Associazione " Centro Nazionale Ufologico - Sicilia " Onlus con sede in Tremestieri Etneo (CT) alla Via Pietro dell' Ova n. 396.
L'anno duemila il giorno sette del mese di Febbraio in Catania i sottoscritti Signori:
1) Consolante Attilio nato a Caltagirone il 17 Febbraio 1940 residente in Tremestieri Etneo (CT) Via Pietro dell'Ova
n 396 di professione Ufficiale Superiore A.M. in congedo.Codice Fiscale CNSTTL40B428C;
2) Ferrara Davide nato    a Messina il 11 Aprile 1958    residente in Catania Via Giuseppe Mazzaglia n.  10 di
professione Commerciante. Codice Fiscale FRRDVD58D11F158I;
3) Minoteli Salvatore nato a Riposto (CT) il 01 Luglio 1972 residente in Riposto (CT) Viale Amendola n.14 di
professione Inprenditore. Codice Fiscale MNTSVT72L01H325O;
4) Calabrese Giuseppe nato ad Erma il 21 Febbraio 1969 e residente in Acicastello (CT) Via Scalazza n. 28/b di
professione Impiegato. Codice Fiscale CLBGPP69B21C342G;
5) Incognito Marcelle nato a Catania il 23 Maggio 1963 e residente in Catania Via G. Marcellino n. 8 di professione
Funzionario di Ente pubblico. Codice Fiscale NCGMCL63E23C351L;
6) Caltabiano Pietro nato in Catania il 20 settembre 1958 residente in Catania Piazza Ariosto 13 di professione
impiegato. Codice Fiscale CLTPTR58920C351N;
7) Maurizio Sorbello nato a Catania il 09 giugno 1957 residente in Catania Via Enrico Ferri n.18 di professione
Medico psicoterapeuta. Codice Fiscale SRBMRZ571709C351Q;
8) Biondo Paolo nato a Caltagirone (Ct) il 26/10/1958 residente in Caltagirone    Via B. Denti n. 2/B di professione Ispettore di Polizia Municipale. Codice Fiscale BNDPLA58R26B428M;
9) Tudisco Giuseppe nato a Catania il 30 Maggio 1956 residente in Catania  via Macherione n. 25/a di professione
Medico. Codice Fiscale TDSGPP56E30C351V;
10) Brancatelli Francesco nato a Catania il 9 Gennaio 1934 residente in Catania via Capo Passero n. 45 di professione
pensionato Codice Fiscale BRNFNC34A09C351H;
11) Guisa Salvatore nato a      il
residente in Riposto (CT) Via Pio La Torre n. 4 di professione commerciante
Codice Fiscale ;
12) Leone Umberto nato a Catania il 17 Agosto 1965 residente in S.G. La Punta (CT) Via Umberto n. 13/b di
professione Impiegato. Codice Fiscale LNEMRT65M17C351F.
Tutti cittadini italiani,
convengono e stipulano quanto segue
ARTICOLO -1
E' costituita l'Associazione denominata " Centro   Ufologico Nazionale - Sicilia " Onlus  di seguito indicata anche come "Associazione" che potrà abbreviarsi in " C.U.N. Sicilia " Onlus "
ARTICOLO-2
L'Associazione è retta dal relativo Statuto che si allega al presente Atto Costitutivo, sotto la lettera "A", del quale forma parte integrante e sostanziale.
ARTICOLO - 3
L'esercizio sociale si chiude al 31 Dicembre di ciascun anno. Il primo esercizio si chiuderà il 31 Dicembre 2000.
ARTICOLO - 4
II Consiglio Direttivo, per il primo quinquennio a seguito di elezione, risulta così composto:
1) Consolante Attilio nato a Caltagirone il 17 Febbraio 1940 residente in Tremestieri Etneo (CT) Via Pietro
dell'Ova n 396 di professione Ufficiale Superiore A.M. in congedo.Codice Fiscale CNSTTL40B428C,
Presidente;
2) Maurizio Sorbello nato a Catania il 09 giugno 1957 residente in Catania Via Enrico Ferri n.18 di professione
Medico psicoterapeuta. Codice Fiscale SRBMRZ571709C351Q, Vice Presidente;
3) Incognito Marcello nato a Catania il 23 Maggio 1963 e residente in Catania   Via G. Marcellino n. 8 di
professione Funzionario di Ente pubblico. Codice Fiscale NCGMCL63E23C351L, Segretario Generale;
4) Caltabiano Pietro nato in Catania il 20 settembre 1958 residente in Catania Piazza Ariosto 13 di professione
impiegato Codice Fiscale CLTPTR58920C351N. Consigliere;
5) Ferrara Davide nato  a Messina il 11 Aprile 1958   residente in Catania Via Giuseppe Mazzaglia  n  10 di
professione Commerciante. Codice Fiscale FRRDVD58D11F158I, Consigliere,
ARTICOLO - 5
II Collegio dei Revisori dei Conti, per il primo quinquennio, a seguito di elezione, risulta così composto:
1) Brancatelli Francesco nato a Catania il 9 Gennaio 1934 residente in Catania via Capo Passero n. 45 di
professione pensionato. Codice Fiscale BRNFNC34A09c351H, Presidente;
2) Minoteli Salvatore nato a Riposto (CT) il 01 Luglio 1972 residente in Riposto (CT) Viale Amendola n.14 di
professione Inprenditore. Codice Fiscale MNTSVT72L01H325O, Revisore effettivo;
3) Tudisco Giuseppe nato a Catania il 30 Maggio 1956 residente in Catania   via Macherione n. 25/a di
professione Medico. Codice Fiscale TDSGPP56E30C351V, Revisore effettivo;
4) Calabrese Giuseppe nato ad Erma il 21 Febbraio 1969 e residente in Acicastello (CT) Via Scalazza n. 28/b di
professione Impiegato. Codice Fiscale CLBGPP69B21C342G,Revisore supplente;
5) Biondo Paolo nato a Caltagirone (CT) il 26/10/1958 residente in
Caltagirone   Via B. Denti n. 2/B di professione Ispettore di Polizia Municipale. Codice
Fiscale BNDPLA58R26B428M, Revisore supplente.
ARTICOLO – 6
Per disciplinare ciò che non sia previsto nel presente Atto Costitutivo, si deve far riferimento alle norme in materia di Enti contenute bel libro I del codice civile e, in subordine, alle norme contenute nel libro V del codice civile, nel decreto legislativo 04 dicembre 1997, n. 460 e nelle leggi vigenti in quanto compatibili.
STATUTO
dell'Associazione " Centro Nazionale Ufologico - Sicilia Onlus con sede in Tremestieri Etneo (CT) alla Via Pietro dell' Ova n. 396.
ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE
E' costituita l'Associazione denominata " Centro Ufologico Nazionale - Sicilia " Onlus
di seguito indicata anche come "Associazione", che potrà abbreviarsi in "C.U.N. Sicilia Onlus".
ARTICOLO 2 - SEDE
L'Associazione ha sede in Tremestieri Etneo (CT) alla Via Pietro dell'Ova n. 396.
L'indirizzo può essere modificato all'interno del Comune anche con semplice delibera dell'Assemblea dei Soci, senza che la modifica costituisca modifica del presente Statuto. L'Assemblea dei Soci potrà istituire sedi secondarie, uffici e recapiti in Italia o all'estero.
ARTICOLO 3 - OGGETTO SOCIALE-SCOPO-DURATA
L'Associazione, che non ha fini di lucro, ha per scopo di praticare e promuovere attività culturali, ricreative, la formazione professionale.
L'Associazione potrà inoltre gestire tutto ciò che si possa ritenere utile e/o necessario al conseguimento degli scopi sociali. La durata dell'Associazione è illimitata.
ARTICOLO 4 - PATRIMONIO ED ENTRATE DELL'ASSOCIAZIONE
II patrimonio dell'Associazione è costituito dei beni mobili ed immobili che pervengono all'Associazione a qualsiasi titolo, da elargizioni o contributi da parte di enti pubblici e privati o persone fisiche e giuridiche, dagli avanzi netti di gestione.
Il Fondo Comune iniziale dell'Associazione è costituito dai versamenti effettuati dai fondatori, nella complessiva misura di lire 1.065.800 (unmilionesessantacinquemilaottocentolire). Per l'adempimento dei suoi compiti l'Associazione dispone delle seguenti entrate:
dei versamenti effettuati dai fondatori originali, dei versamenti ulteriori effettuati da enti fondatori e da quelli
effettuati da tutti coloro che aderiscono all'Associazione;
delle contribuzioni mensili o annuali degli Associati;
dei contributi, eventuali, erogati da Enti Pubblici e Privati o di qualsiasi altro genere;
dei redditi derivanti dal suo Patrimonio;
degli introiti realizzati nello svolgimento della sua attività;
II Consiglio Direttivo annualmente stabilisce la quota di versamento minimo da effettuarsi all'atto dell'adesione all'Associazione da parte di chi intende aderire all'Associazione nonché la quota mensile o annuale stabilita per tutta la durata dell'anno sociale.
L'adesione all'Associazione non comporta obblighi di finanziamento o di esborso ulteriori rispetto al versamento originario se non limitatamente al versamento della quota mensile o annuale stabilita quale quota associativa. E' comunque facoltà dei soci dell'Associazione effettuare versamenti ulteriori rispetto a quelli originali.
I
versamenti al Fondo Comune possono essere di qualsiasi entità, fatto salvo il versamento minimo come sopra
determinato e sono comunque a fondo perduto; i versamenti non sono quindi rivalutabili né ripetibili in nessun caso e
quindi nemmeno in caso di scioglimento dell'Associazione né in caso di morte, di estinzione, di recesso o di esclusione
dall'Associazione, può pertanto farsi luogo alla ripetizione di quanto versato all'Associazione a titolo di versamento al
Fondo Comune.
II
versamento non crea altri diritti di partecipazione e segnatamente, non crea quote indivise di partecipazione
trasmissibili a terzi per atto tra vivi a qualsiasi titolo.
ARTICOLO 5 - SOCI
Possono far parte dell'Associazione tutti i cittadini italiani, comunitari ed extracomunitari di ambo i sessi in possesso di idonei requisiti morali e sociali, che ne facciano domanda scritta Possono altresì far parte dell'Associazione anche persone giuridiche ed enti non riconosciuti in persona dei loro legali rappresentanti
Con la domanda di ammissione il richiedente s'impegna ad osservare il presente Statuto ed il regolamento interno ove vigente, ad attenersi alle disposizione impartite dal Consiglio Direttivo, al versamento della tassa di ammissione, nonché al versamento della quota associativa mensile (o annuale) stabilita per tutta la durata dell'anno sociale. Sono soci dell'Associazione:
i soci fondatori;
i soci ordinali dell'Associazione;
i soci benemeriti dell'Associazione;
i soci onorali dell' Associazione.
L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo. L'adesione  all'Associazione  comporta  per l'Associato  maggiore  di  età il  diritto  di  voto  nell'Assemblea per l'approvazione e le modificazioni dello Statuto e dei regolamenti per la nomina degli organi direttivi dell'Associazione. Sono soci fondatori coloro che partecipano alla costituzione dell'originario Fondo Comune dell'Associazione stessa. Sono soci ordinali dell'Associazione coloro che aderiscono all'Associazione nel corso della sua esistenza. Sono soci benemeriti dell'Associazione coloro che effettuano versamenti al Fondo Comune ritenuti di particolare rilevanza dal Consiglio Direttivo.
Sono soci Onorali dell'Associazione coloro che si siano distinti per speciali meriti od opere ritenuti di particolare rilevanza dal Consiglio Direttivo.
Chi intende aderire all'Associazione deve rivolgere espressa domanda al Consiglio Direttivo recante la dichiarazione di condividere le finalità che l'Associazione si propone e l'impegno ad approvarne e osservare lo Statuto e il Regolamento ove vigente.
Il Consiglio Direttivo deve provvedere in ordine alle domande di ammissione entro trenta (60) giorni dal loro
ricevimento; in assenza di un provvedimento di accoglimento della domanda entro il termine predetto, s'intende che
essa è stata respinta. In caso di diniego espresso, il Consiglio Direttivo non è tenuto a esplicitare la motivazione di detto
diniego.
Chiunque aderisca all'Associazione può in qualsiasi momento comunicare per iscritto, mediante raccomandata a.r., la
sua volontà di recedere dal novero dei partecipi all'Associazione stessa; tale recesso ha efficacia dall'inizio del secondo
mese successivo a quello nel quale il Consiglio Direttivo riceva la comunicazione per iscritto, di cui sopra, della volontà
di recesso.
In presenza di gravi motivi o per morosità' chiunque partecipi all'Associazione può essere escluso con deliberazione del
Consiglio Direttivo. L'esclusione ha effetto dal giorno stesso della notifica del provvedimento di esclusione, il quale
deve contenere le motivazioni per le quali l'esclusione sia stata deliberata.
ARTICOLO 6 - ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE
Sono organi dell'Associazione:
l'Assemblea generale degli associati;
il Presidente;
il Vice Presidente;
il Consiglio Direttivo;
il Segretario Generale;
il Collegio dei Revisori dei Conti
\
ARTICOLO 7 - ASSEMBLEA
L'Assemblea è composta da tutti i soci maggiorenni dell'Associazione. Nelle Assemblee hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti nel libro dei soci e che siano in regola con i    versamenti delle quote associative. Ciascun Socio ha diritto ad un voto solo, qualunque sia l'ammontare della quota associativa versata. L'Assemblea ordinaria si riunisce almeno una volta l'anno per l'approvazione del Bilancio Consuntivo e del Bilancio Preventivo, entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale , per casi eccezionali detto termine può' essere prorogato a sei mesi. Essa inoltre:
provvede all'elezione del Presidente, del Consiglio Direttivo, del Collegio dei Revisori dei Conti, ove il loro
mandato sia scaduto;
delinea gli indirizzi generali dell'attività dell'Associazione;
approva i regolamenti che disciplinano lo svolgimento dell'attività dell'Associazione;
delibera sull'eventuale destinazione di utili o di avanzi di gestione comunque denominati, nonché di fondi, riserve o
capitale durante la vita dell'Associazione stessa, qualora ciò sia consentito dalla legge e dal presente Statuto. L'Assemblea straordinaria:
delibera sulle modifiche al presente Statuto;
delibera lo scioglimento e la liquidazione dell'Associazione e la devoluzione del suo patrimonio, nonché su
qualsiasi altro documento devoluto espressamente alla sua competenza dalla legge e dal presente Statuto.
L'Assemblea, ordinaria e straordinaria è convocata dal Presidente ogni qualvolta questi lo ritenga opportuno oppure ne
sia fatta richiesta da almeno un terzo dei soci o dal almeno la metà dei Consiglieri oppure dal Collegio dei Revisori se
eletto.
L'Assemblea deve essere convocata dal Presidente con lettera raccomandata e spedita ai soci almeno otto giorni prima
dell'adunanza nel domicilio risultante dal libro soci, ovvero comunicata con altro mezzo idoneo che attesti che il socio
abbia avuto comunicazione dell'avviso di convocazione.
Nella lettera devono essere indicati il giorno, il luogo e l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare.
Nello stesso avviso può essere stabilita la seconda convocazione da tenersi nello stesso giorno, a distanza di un'ora,
oppure in un giorno successivo.
In mancanza delle formalità suddette l'Assemblea si reputa regolarmente costituita quando sono presenti tutti i Soci
aventi diritto a voto, sia intervenuto l'intero Consiglio Direttivo ed il Collegio dei Revisori dei Conti se eletto.
L'Assemblea potrà essere convocata anche al di fuori della sede sociale purché in Italia.
L'avviso di convocazione è altresì reso pubblico nella sede sociale e deve contenere l'ordine del giorno.
L'Assemblea ordinaria è validamente costituita:
in prima convocazione, con la presenza di almeno la metà più uno degli Associati aventi diritto;
in seconda convocazione, qualunque sia il numero degli Associati intervenuti. L'Assemblea ordinaria validamente delibera:
in prima convocazione, con il voto favorevole di tanti Associati che rappresentino la maggioranza assoluta degli
aventi diritto (metà più uno);
in seconda convocazione, a maggioranza assoluta degli Associati intervenuti (metà più uno).
L"Assemblea straordinaria è validamente costituita:
- in prima convocazione, con la presenza di almeno i due terzi degli Associati aventi diritto;
in seconda convocazione, con la presenza di almeno la metà più uno degli Associati aventi diritto. L'Assemblea straordinaria validamente delibera:
in prima convocazione, con il voto favorevole di tanti Associati che rappresentino almeno i due terzi degli aventi
diritto;
in seconda convocazione, con il voto favorevole di tanti Associati che rappresentino la maggioranza assoluta degli
aventi diritto (metà più uno).
Le deliberazioni circa la vendita, l'acquisto, la permuta, l'ipoteca di beni immobili, nonché l'autorizzazione
all'organo amministrativo a prestare avalli, fideiussioni ed ogni altra garanzia e a firmare cambiali passive a carico
dell'Associazione, nonché accendere conti correnti di corrispondenza o libretti di deposito, saranno valide se prese
con le maggioranza stabilite per l'Assemblea ordinaria di prima convocazione sia ai fini del quorum costitutivo sia
ai fini del quorum deliberativo.
Il Socio che ha diritto di intervenire all'Assemblea può farsi rappresentare per delega scritta da altro Socio che non sia tuttavia un Consigliere del Direttivo, un Revisore dei Conti o un dipendente dell'Associazione. Ciascun Socio può rappresentare al massimo altri due Soci.
Spetta al Presidente dell'Assemblea costatare la regolarità della costituzione e delle deleghe.
Le Assemblee sono presiedute dal Presidente dell'Associazione. In caso di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente o in caso di sua ulteriore assenza o impedimento, dal Segretario Generale. Il Presidente dell'Assemblea dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e l'ordine delle votazioni.
ARTICOLO 8- IL CONSIGLIO DIRETTIVO
L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo, eletto dall'Assemblea, composto, a scelta dell'Assemblea stessa, da un minimo di cinque a un massimo di sette membri, compresi il Presidente, il Vice Presidente, e il Segretario Generale .
Nella seduta di insediamento, il Consiglio Direttivo elegge, nel proprio ambito, il Vice Presidente e il Segretario Generale.
Le riunioni sono convocate normalmente dal Presidente di sua iniziativa, o su richiesta di almeno un terzo del Consiglieri del Direttivo o dal Collegio dei Revisori dei Conti.
Le riunioni del Consiglio Direttivo saranno tenute nella sede sociale o in altro luogo indicato nell'avviso di convocazione.
D Consiglio Direttivo si riunisce almeno quattro volte all'anno ed è convocato dal Presidente mediante lettera raccomandata e spedita ai soci almeno otto giorni prima della riunione, ovvero comunicata con altro mezzo idoneo che attesti che il Consigliere abbia avuto comunicazione dell'avviso di convocazione.
Nella lettera devono essere indicati il giorno, il luogo e l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare. In mancanza delle formalità suddette il Consiglio Direttivo si reputa regolarmente costituito quando sono presenti tutti i Soci aventi diritto a voto, sia intervenuto l'intero Consiglio Direttivo ed il Collegio dei Revisori dei Conti se eletto. Il Consiglio Direttivo potrà essere convocato anche al di fuori delle sedi sociali purché in Italia. L'avviso di convocazione è altresì reso pubblico nella sede e deve contenere l'ordine del giorno. Per la validità delle adunanze del Consiglio, è necessaria la presenza di almeno n. 2/3 dei Consiglieri . Le riunioni del Consiglio Direttivo sono presiedute dal Presidente, in sua assenza dal Vice Presidente. Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei presenti,!! caso di parità' di      voti , quello del Presidente vale il doppio,  fatta eccezione per le deliberazioni per le quali è richiesta una maggioranza diversa, come previsto dal comma successivo.
Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell'Associazione, ad eccezione di acquistare, vendere, permutare ed ipotecare beni immobili, prestare avalli, fideiussioni ed ogni altra garanzia.
Il Consiglio Direttivo cura la predisposizione del progetto di Bilancio Preventivo e del progetto di Bilancio Consuntivo da sottoporre, per l'approvazione, all'Assemblea, corredandoli di idonee relazioni. Decide altresì, ai sensi dell'articolo 5, sull'ammissione all'Associazione di nuovi Soci.
Il Consiglio Direttivo può delegare in tutto o in parte i suoi poteri al Presidente, al Vice Presidente e al Segretario Generale e potrà delegare ai propri membri o a terzi la materiale esecuzione delle deliberazioni regolarmente prese e quindi nominate direttori o procuratori ad negozia, conferire ad essi parte dei propri poteri. Le cariche sociali hanno la durata di cinque esercizi sociali e possono essere riconfermate.
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Per quanto concerne la cessazione e la sostituzione dei componenti il Consiglio Direttivo si applicano, in quanto compatibili, gli articoli 2385 e 2386 del Codice Civile.
ARTICOLO 9 - IL PRESIDENTE
II Presidente dell'Associazione è eletto dall'Assemblea. La firma e la rappresentanza legale dell'Associazione spettano al Presidente dell'Associazione stessa.
ARTICOLO 14 - COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
L'Associazione non ha il Collegio dei Revisori dei Conti.
Qualora l'Associazione decidesse di dotarsi di tale organo di controllo questo sarà composto di tre membri effettivi e di due supplenti (questi ultimi subentrano in ogni caso di cessazione di un membro effettivo), eletti dall'Assemblea, anche fra non soci;
il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti è eletto dall'Assemblea. L'incarico di Revisore dei Conti è incompatibile con la carica di Consigliere. D Collegio dei Revisori dei Conti deve riunirsi almeno una volta ogni trimestre.
Per la durata in carica, la rieleggibilità e il compenso valgono le norme dettate nel presente Statuto per i membri del Consiglio Direttivo.
I Revisori dei Conti curano la tenuta del libro dei verbali delle adunanze e delle deliberazioni del Collegio dei revisori dei Conti, partecipano di diritto alle adunanze dell'Assemblea, del Consiglio Direttivo e del Comitato Esecutivo se eletto, con facoltà di parola ma senza diritto di voto, verificano la regola tenuta della contabilità dell'Associazione e dei relati\i libri e registri, dando parere sul Bilancio Consuntivo e Preventivo.
ARTICOLO 15- BILANCIO CONSUNTIVO E PREVENTIVO
L'esercizio sociale dell'Associazione si chiude al 30 giugno di ciascun anno quindi ciascun esercizio sociale ha : luglio e termina il 30 giugno dell'anno successivo. Entro due mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale il •ettivo è convocato per la predisposizione del Bilancio Consuntivo dell'esercizio precedente da sottoporre al~approvazk>oe dell'Assemblea.
Entro otto mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale il Consiglio Direttivo è convocato per la predisposizione del Bilancio Preventivo del successivo esercizio da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea.
I Bilanci debbono restare depositati presso la sede dell'Associazione nei quindici (15) giorni che precedono l'Assemblea convocata per la loro approvazione, a disposizione di tutti coloro che abbiano motivato interesse alla loro lettura.
ARTICOLO 16 - AVANZI DI GESTIONE
All'Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione comunque denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'Associazione stessa, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge o siano effettuate a favore di altre associazioni con finalità analoghe che per legge. Statuto o regolamento facciano parte della medesima u unitaria struttura.
L'Associazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse o accessorie per natura a quelle statuarie, in quanto integrative delle stesse.
ARTICOLO 17 - SCIOGLIMENTO
In caso di suo scioglimento, per qualunque causa, l'associazione ha l'obbligo di devolvere il suo patrimonio ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.
ARTICOLO 18 - CLAUSOLA COMPROMISSORIA
Qualunque controversia sorgesse in dipendenza della esecuzione o interpretazione del presente Statuto e che possa formare oggetto di compromesso, sarà rimessa al giudizio di un arbitro amichevole compositore che giudicherà secondo equità e senza formalità di procedura, dando luogo ad arbitrato irrituale. L'arbitro sarà scelto di comune accordo dalle parti contendenti; in mancanza di accordo alla nomina dell'arbitro prowederà il Presidente del Tribunale dove ha la sede legale l'Associazione.
ARTICOLO 19 - LEGGE APPLICABILE
Per disciplinare ciò che non sia previsto nel presente Statuto, si deve far riferimento alle norme in materia di Enti contenute nel libro I del codice civile e, in subordine, alle norme contenute nel libro V del codice civile, al decreto legislativo 04 dicembre 1997, n. 460 e alle leggi vigenti in quanto compatibili.
